
 
 

               On. Nicola Ciracì 
S.E. Prefetto di Brindisi 

Dott. Nicola Prete 

Egregia Eccellenza, 

unitamente ai consiglieri comunali di Ceglie Messapica, Gallone, Gatti, D’Ippolito, Gianfreda, 

Piccoli,  dopo aver appreso che il Sindaco rag. Luigi Caroli, nonostante tale carica, ha, quale titolare 

di agenzia di assicurazioni, emesso delle polizze fideiussorie avente come contraente dei soggetti 

privati e come beneficiario lo stesso ente civico, abbiamo richiesto con nota protocollata il 22.04 

allegata alla presente, che si verificasse l’eventuale presenza di altre polizze e/o di altri casi come 

quelli denunciati. 

Poiché non è ragionevole presumere che oltre alle suddette polizze ve ne siano anche altre, magari 

non protocollate ma contenute nei carteggi dei singoli procedimenti. 

Tutte le suddette polizze risultano emesse dall’agenzia SARA VITA s.p.a. e SARA Assicurazioni 

s.p.a., con sede legale in Ceglie Messapica, alla via San Rocco n. 49, di cui è titolare lo stesso rag. 

Caroli, iscritto, dal 26.3.2007, col n. A000136681, nella sezione “A – agenti” del registro di cui 

all’art. 109 del d.lgs. n. 209 del 2005, per tale compagnia. 

Non è irragionevole presumere che, oltre ai suddetti casi, ve ne siano anche altri. 

Stando così le cose, il rag. Caroli è stato ed è, al contempo, amministratore e legale rappresentante 

del beneficiario della polizza fideiussoria, cioè il Comune, nonché agente e rappresentante del 

fideiussore – promittente, la SARA. In caso di inadempimento del privato, lo stesso Caroli, come 

Sindaco, avrebbe dovuto valutare l’inadempimento del proprio assicurato (sic) e quindi azionare la 

polizza fideiussoria a tutela degli interessi dell’Ente, ma come agente, avrebbe dovuto non farlo, a 

tutela degli interessi del fideiussore (art. 1746 cod. civ.). 

Vista la evidente gravità e la evidente incompatibilità della funzione di Sindaco, abbiamo richiesto 

al Segretario Generale e al Comandante della Polizia Municipale, ad ognuno nell’ambito delle 

rispettive responsabilità, a voler verificare l’eventuale presenza di altre polizze e/o di altri casi come 

quelli innanzi denunciati, e, in ogni caso, a rappresentare senza ritardo i fatti alla competente 

autorità giudiziaria affinché ne valuti l’eventuale rilevanza penale. 

Ad oggi, non solo non abbiamo avuto alcun riscontro alla richiesta, ma in via informale il Segretario 

Generale ha fatto intendere che provvederà solo ed esclusivamente a consegnare carteggio al 

termine dell’elezioni amministrative, malgrado i tempi previsti dalla legge. 

Risulta evidente che ancora una volta viene violato il diritto/dovere di controllo del consigliere 

comunale con evidente rischio di non trasmettere il dovuto carteggio alle competenti autorità 

giudiziarie, pertanto chiedo il suo intervento affinché quanto richiesto nel rispetto delle norme 

venga consegnato ai richiedenti entro e non oltre il 22 p.v.  

Resto in attesa di un suo immediato riscontro, le invio distinti saluti. 

Ceglie Messapica, 10.05.2015 

 

On. Nicola Ciracì 

 
Allegato nota dei consiglieri comunali del 22.04.2015 


